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Chi è il discepolo?
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO

Canto iniziale – Popoli tutti acclamate
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Il Signore sia con voi.              E con il tuo spirito.

Cosa vuol dire essere discepoli di Gesù? Vuol dire forse compiere grandi imprese? Vuol dire forse essere lodati e stimati da tutti? Vuol dire forse riuscire a convertire tante persone lontane da Dio? Chiediamo nel raccoglimento il dono dello Spirito, perché la Parola di Dio possa dare a ciascuno di noi una risposta. 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
“Respira in me, o Spirito Santo, affinché io pensi santamente.

Cresci in me, o Spirito Santo, affinché io agisca santamente.

Seducimi, o Spirito Santo, affinché io ami santamente.

Fortificami, o Spirito Santo, affinché io vegli santamente.

Custodiscimi, o Spirito Santo, 

affinché io non tradisca mai ciò che è Santo.” 
(Sant'Agostino)
Dal Vangelo di Luca (Lc 14,25-33)
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[25] Siccome molta gente andava con lui, egli si voltò e disse: [26] «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. [27] Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo. [28] Chi di voi, volendo costruire una torre, non si siede prima a calcolarne la spesa, se ha i mezzi per portarla a compimento? [29] Per evitare che, se getta le fondamenta e non può finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: [30]” Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro.” [31] Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? [32] Se no, mentre l'altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere la pace. [33] Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo>>.
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
Riflessione. 
Oggi il vangelo inizia con un'impennata polemica fortissima: "Siccome molta gente andava con lui, Gesù si voltò indietro e disse...". Siccome molta gente si crede cristiana senza saperne le esigenze specifiche o prenderne sul serio tutta la radicalità di scelte...; siccome troppi si accontentano del minimo, identificano fede e buon senso comune, praticano la Chiesa ma fino a che non scocci troppo...; siccome molti dicono che ogni religione è uguale, basta seguire la propria coscienza...; siccome tutti siamo tentati di addolcire il vangelo e di adattarlo ai propri gusti..., Gesù si ferma e dice: Oh... ma sai bene cosa vuol dire essere mio discepolo? Hai coscienza di quale rischio e impegno comporti? Hai ben presente dove si arriva se prendi sul serio il venire dietro a me?

Preghiamo insieme.
Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani. Gira e rigira quest'argilla, come creta nelle mani del vasaio. Dalle una forma e poi spezzala, se vuoi. 

Domanda, ordina, cosa vuoi che io faccia? Innalzato, umiliato, perseguitato, incompreso, calunniato, sconsolato, sofferente, inutile a tutto, non mi resta che dire, sull'esempio della tua Madre: «Sia fatto di me secondo la tua parola». 

Dammi l'amore per eccellenza, l'amore della croce, ma non delle croci eroiche che potrebbero nutrire l'amor proprio, ma di quelle croci volgari, che purtroppo porto con ripugnanza... 
[image: image2.jpg]


Di quelle croci che si incontrano ogni giorno nella contraddizione, nell'insuccesso, nei falsi giudizi, nella freddezza, nel rifiuto e nel disprezzo degli altri, nel malessere e nei difetti del corpo, nelle tenebre della mente nel silenzio e aridità del cuore. 

Allora solamente Tu saprai che Ti amo, anche se non lo saprò io, ma questo mi basta. Amen
Canto – Adoro Te
PRIMO MOMENTO – IL RACCONTO

Il grande burrone 
Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. 
"Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".
(Bruno Ferrero, Cerchi nell'Acqua, ElleDiCi)
Preghiamo insieme.
Seguire te, Gesù, non è un’impresa da poco. Tu non accetti di essere uno dei tanti maestri, uno dei tanti punti di riferimento. Non ti accontenti di un angolino del mio cuore, di uno spezzone del mio tempo. No, tu vuoi tutto, tu vuoi essere l’unico. 

Al punto che nessuno più può contare come te. 

Mi chiedi di fare bene i miei conti, di sondare il mio cuore, di vagliare la mia volontà: quella in cui sto per mettermi è l’avventura più rischiosa, ma anche la più esaltante.

Perché è una questione di vita eterna.

Signore, tu che ci hai amato per primo, concedi a noi la forza di amare te al di sopra delle persone a noi più care e anche della nostra stessa vita, poiché nel servizio dell’amore spetta sempre a te il primo posto.

Donaci la grinta di portare serenamente la nostra croce quotidiana, di vincere le seduzioni del male che si frappongono al nostro cammino e di rinunciare a tutto ciò che ci distoglie dalla tua sequela, affinché possiamo essere tuoi discepoli e portare a termine il tuo disegno d’amore a noi affidato. Amen

SEGNO
Ciascuno di noi riceverà un cartoncino. Scriveremo su di esso, in modo anonimo, una nostra croce, una di quelle che non avremmo mai voluto nella nostra vita, una di quelle che preferiremmo “accorciare” un po'. I cartoncini saranno poi raccolti e portati davanti a Gesù. Consegniamo a Lui le nostre croci per poterle continuare a portare con gioia.
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Canto – Meraviglioso sei
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
SECONDO MOMENTO – LA TESTIMONIANZA
Una testimone fedele alla croce di Cristo è stata madre Teresa di Calcutta, che sarà canonizzata il prossimo 4 settembre.

Preghiamo insieme con le sue parole.

Ti ho trovato in tanti posti, Signore. Ho sentito il battito del tuo cuore nella quiete perfetta dei campi, nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota, nell'unità di cuore e di mente di un'assemblea di persone che ti amano. Ti ho trovato nella gioia, dove ti cerco e spesso ti trovo. Ma sempre ti trovo nella sofferenza. La sofferenza è come il rintocco della campana che chiama la sposa di Dio alla preghiera. Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza della sofferenza degli altri. Ti ho visto nella sublime accettazione e nell'inspiegabile gioia di coloro la cui vita è tormentata dal dolore. Ma non sono riuscito a trovarti nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri. Nella mia fatica ho lasciato passare inutilmente il dramma della tua passione redentrice, e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata dal grigiore della mia autocommiserazione. Signore, io credo. Ma aiuta tu la mia fede.

All'interno della Chiesa, si definiva “la matita di Dio”.
«Tutto è stato opera di Dio. Niente è stato opera mia. Io non sono che una piccola matita nelle mani di Dio».

“Sono come una piccola matita nelle Sue mani, nient’altro.

È Lui che pensa. È Lui che scrive. La matita non ha nulla a che fare con tutto questo. La matita deve solo poter essere usata”.
Vogliamo anche noi, con un piccolo segno, rinnovare la nostra intenzione di essere delle matite nelle mani di Dio, pronte ad essere usate, anche nelle nostre “croci” quotidiane. Passerà tra di noi una matita: scriviamo su di essa il nostro nome. Noi saremo la matita e verremo portati davanti a Gesù, a Sua completa disposizione.

Canto – Come Tu mi vuoi
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA
TERZO MOMENTO – LA PAROLA AL PAPA
<<Nel martirio di Stefano si riproduce lo stesso confronto tra bene e male, tra l'odio e il perdono, tra la mitezza e la violenza, che ha avuto il suo culmine nella croce di Cristo. […] La liturgia ci riporta al senso autentico dell'Incarnazione, collegando Betlemme al Calvario e ricordandoci che la salvezza divina implica la lotta al peccato, passa attraverso la porta stretta della Croce.>>
(Papa Francesco, 26/12/2013, Angelus)
La tua croce.
La sapienza eterna di Dio ha previsto fin dal principio la croce che egli ti invia dal profondo del suo cuore come un dono prezioso.

Prima di inviartela egli l'ha contemplata con i suoi occhi onniscienti, l'ha meditata col suo divino intelletto, l'ha esaminata al lume della sua sapiente giustizia.

E le ha dato calore stringendola tra le sue braccia amorose, l'ha soppesata con ambo le mani se mai non fosse di un millimetro troppo grande o di un milligrammo troppo greve.

Poi l'ha benedetta nel suo nome santissimo, l'ha cosparsa col balsamo della sua grazia e col profumo del suo conforto.

Poi ha guardato ancora a te, al tuo coraggio...

Perciò la croce viene a te dal cielo, come un saluto del Signore, come un'elemosina del suo misericordioso amore.
(S. Francesco di Sales)
<<Io vorrei che tutti, dopo questi giorni di grazia, abbiamo il coraggio, proprio il coraggio, di camminare in presenza del Signore; di edificare la Chiesa sul sangue del Signore, che è versato sulla croce; e di confessare l'unica gloria: Cristo crocifisso. E così la Chiesa andrà avanti.>>
(Papa Francesco, 14/03/2013, omelia)
Preghiamo insieme.
Preghiamo insieme e diciamo: 
Rit. - Signore Gesù, donaci lo Spirito per essere veri discepoli.

1. Per la Chiesa, perché non rinunci mai ad annunciare la Parola di Dio

anche quando essa è scomoda, impegnativa, controcorrente, sconvolgente. Preghiamo. Rit.   
2. Per tutti i battezzati, perché comprendano che si può essere Cristiani autentici solo se ci si lascia amare da Gesù e lo si mette al primo posto nella vita di ogni giorno. Preghiamo. Rit.
3. Per i giovani, perché, nelle loro scelte di vita agiscano secondo la “sapienza del cuore”, sapienza che viene solo da Dio, preghiamo. Rit.
4. Per gli anziani, perché abbiano la forza di affrontare, con sapienza cristiana, le prove, le difficoltà, le sofferenze, le malattie che incontrano. Preghiamo. Rit. 

5. Per ognuno di noi, perché porti la propria croce con fede, coraggio e piena disponibilità ad accettare la volontà di Dio Padre. Preghiamo. Rit. 
6. Avvicinandoci al giorno in cui Madre Teresa verrà proclamata Santa, donaci, Signore Gesù, di guardare ai santi del passato e del presente, per imparare ad amarti e servirti nei poveri e in tutti i nostri fratelli e sorelle. Preghiamo. Rit. 
7. Padre, tu sei il Dio della vita: l’ultimo terremoto ha procurato in tanti fratelli ferite profonde. Ci sentiamo smarriti, impotenti e tentati di cedere alla rassegnazione e al pessimismo. Ridesta in noi la speranza, rendici pensosi e saggi davanti al mistero della vita e della morte. Fa' che le nostre lacrime non siano espressione né di amarezza né di ribellione, ma di abbandono fiducioso al tuo amore di Padre e associa alla Pasqua del tuo Figlio i nostri fratelli e sorelle defunti, certi che chi muore in Cristo in lui risorgerà. Preghiamo. Rit.
Canto – Sono qui a lodarti
ADORAZIONE PERSONALE SILENZIOSA

“Nessuno può toccare la Croce di Gesù senza lasciarvi qualcosa di se stesso e senza portare qualcosa della Croce di Gesù nella propria vita. […] Nella Croce di Cristo c’è la sofferenza, il peccato dell’uomo, anche il nostro, e Lui accoglie tutto con le braccia aperte. […] La Croce è la certezza dell’amore incrollabile di Dio per noi. Un amore così grande che entra nel nostro peccato e lo perdona, entra nella nostra sofferenza e ci dona la forza per portarla”.
(Papa Francesco, GMG Rio 2013)
Preghiamo insieme.
Il legno della Croce, quel "legno del fallimento", è divenuto il parametro vero di ogni vittoria. Gesù ha operato più salvezza con le mani inchiodate sulla Croce, che con le mani stese sui malati. 

Donaci, Signore, di non sentirci costretti nell’aiutarti a portare la Croce, di aiutarci a vedere anche nelle nostre croci e nella stessa Croce un mezzo per ricambiare il Tuo Amore, aiutaci a capire che la nostra storia crocifissa è già impregnata di resurrezione. 

Se ci sentiamo sfiniti, Signore, è perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sui viottoli nostri e non sui Tuoi, ma proprio i nostri fallimenti possono essere la salvezza della nostra vita. La Pasqua è la festa degli ex delusi della vita, nei cui cuori all'improvviso dilaga la speranza. 

Cambiare è possibile, per tutti e sempre! Amen.

(don Tonino Bello)
Canto – Tu sei re

REPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 

Canto finale– Gesù mio buon pastore
